
                 
VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA  DEI SOCI   del 27/04/2014 

L'anno duemilaquattordici, il giorno ventisette, del mese di aprile, in Avigliano, in Corso Garibaldi 
n. 43/c  nella Sala “A. Claps”  della Struttura Polifunzionale della Società di Mutuo Soccorso fra gli 
Operai di Avigliano, alle ore 10,00, in seconda convocazione, è stata convocata l'Assemblea 
Ordinaria dei soci, nei modi e nei termini previsti del vigente Statuto sociale, per discutere e 
deliberare sul seguente                                                                                                   

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Relazione del Presidente; 
2. Nomina Presidente e scrutatori del seggio elettorale (elezione del Consiglio 
    Direttivo) e insediamento del seggio; 
3. Approvazione Bilancio Consuntivo 2013; 
4. Aggiornamento sulla “Gestione Cimitero Avigliano”; 
5. Approvazione Bilancio di Previsione 2014, 
6. Operazioni di voto per l’elezione del Consiglio Direttivo nelle persone del Presidente e degli 

altri otto componenti; 
7. Varie ed eventuali; 
8. Spoglio e scrutinio delle schede elettorali e proclamazione degli eletti. 

Assume la Presidenza, ai sensi dell'art. 18 del vigente Statuto sociale, il sig. Verrastro Leonardo, il 
quale constata e prende atto: 
a) che l'Assemblea è stata regolarmente convocata a norma di legge e di Statuto; 
b) che, in prima convocazione, l'Assemblea non si è potuta costituire poiché erano presenti solo n. 3 
soci; 
c) che sono presenti, 116 (centosedici) su un totale di numero 2.688 (duemilaseicentoottantotto) 
soci (aventi diritto) omissis…. d) che, oltre ad egli Presidente, sono presenti otto componenti del 
Consiglio Direttivo, compresi nel numero dei soci presenti e precisamente: 
- i tre Vice Presidenti, nelle persone dei signori: PACE Giuseppe, STOLFI Donato e GENOVESE 
Vincenzo; 
- nonché cinque membri, nelle persone dei signori: MARTINELLI Salvatore, GERARDI Donatella, 
SANTORO Giuseppe, TELESCA Tommaso e BIA Anna; 
e) che, è presente anche il Presidente del Collegio Sindacale, dott. Antonio SUMMA;  
f) che, pertanto, essendo presenti n. 116 (centosedici) soci, su complessivi n. 2.688 
(duemilaseicentoottantotto) soci, la presente Assemblea Ordinaria deve ritenersi validamente 
costituita in seconda convocazione, ai sensi dell'art. 19 del vigente Statuto sociale,  ed atta a 
discutere e deliberare sui punti posti all'Ordine del Giorno. 
Tutto ciò constatato, il Presidente dichiara validamente costituita l'Assemblea. 
L'Assemblea nomina in qualità di segretaria verbalizzante la socia e responsabile amministrativa 
Ferrara Maria Caterina. 
1) Relazione del Presidente. 
Il Presidente saluta e ringrazia i soci presenti a questo appuntamento importante del Sodalizio, 
momento di confronto e deliberativo, momento di verifica dell’attività svolta   e programmazione  
di quella da intraprendere. Si lamenta però della scarsa partecipazione dei soci auspicando per 
l’avvenire una più ampia partecipazione al dì fine di portare  nel luogo idoneo le “discussioni” e 
non “per le vie del paese”; solo da un confronto leale la realtà associativa può crescere e migliorare. 
Ricorda ai soci che l’appuntamento odierno, previsto dallo Statuto, prevede l’approvazione del 
Bilancio Consuntivo 2013 e di Previsione 2014  nonché la nomina dell’intero Consiglio Direttivo 
così come previsto dall’art. 26 del nuovo Statuto; per il rinnovo del C. Direttivo due componenti 
uscenti hanno dato la disponibilità alla  ricandidatura (Bia Anna e Gerardi Vito) gli altri nominativi 
presenti sulla scheda elettorale sono nominativi di soci che hanno dato la disponibilità attraverso 
l’autocandidatura (prevista entro il 19/4/2014 dall’avviso ai soci prot. 121/2014 del 27/3/2014).  Il 



Presidente, tenuto conto degli importanti argomenti dell’ordine del giorno e per non togliere spazio 
alla discussione dei soci, passa al 2° punto dell’ordine del giorno..  
2) Nomina Presidente e scrutatori del seggio elettorale (elezione del Consiglio    Direttivo) e 
insediamento del seggio; 
Il Presidente informa i soci che occorre serve la disponibilità di tre persone per la nomina del 
Presidente e degli scrutatori del seggio elettorale; si fanno avanti i soci Rosmni Antonio, Martinelli 
Donato e Stolfi Giuseppe e l’Assemblea approva all’unanimità di affidare il seggio elettorale ai 
suddetti soci (come presidente il socio Rosmini e gli altri due come scrutatori). IL seggio elettorale 
si insedia e procede alla firma e al timbro delle schede. 
Il Presidente ricorda all’Assemblea, come già accennato nella relazione precedente, che oggi sarà 
eletto il nuovo Consiglio Direttivo e a tale proposito è stata predisposta una scheda elettorale di 
colore rosa.  
Si voterà al temine della discussione degli altri punti dell’ordine del giorno e fino alle ore 13.00 per 
poi riprendere nel pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 17.30. 
3) Approvazione Bilancio Consuntivo 2013. 
Il Presidente informa i soci che il Bilancio Consuntivo 2013  è stato approvato dal Consiglio 
Direttivo nella seduta del 4 aprile 2014 e successivamente controllati e licenziati, con parere 
analogo, dal  Collegio Sindacale in data 23 aprile 2014 come risulta dal relativo verbale. 
Il Presidente invita la rag. Ferrara Maria Caterina, responsabile ammInistrativa del Sodalizio,  a 
illustrare il Bilancio, articolato nella sezione A relativa all’attività di gestione del Cimitero di 
Avigliano Centro e nella sezione B relativa all’attività istituzionale. 
La rag. Ferrara legge e commenta i dati di bilancio.  
Terminata la lettura del Bilancio, riprende la parola il Presidente e, prima di porre ai voti il 
documento chiede ai soci se vi siano richieste di intervento sull’argomento o comunque richieste di 
chiarimenti; verificato che non ci sono richieste da parte dei soci il Presidente mette ai voti, per 
alzata di mano, l’approvazione del Bilancio Consuntivo 2013 che viene approvato a maggioranza 
dei soci con n. 6 voti di astensione… omissis 
4) Aggiornamento sulla “Gestione Cimitero Avigliano”. 
Il Presidente fa un riepilogo della problematica “Gestione Cimitero Avigliano” già conosciuta 
ufficialmente dai soci fino alle vicende verbalizzate nell’Assemblea del 26 gennaio 2014. Partendo 
da quest’ultima data il Consiglio Direttivo ha cercato di portare avanti l’impegno assunto cioè 
attivarsi per la costituzione della SRL (Selettra-SOMS)  con patti parasociali per la regolazione dei 
rapporti tra i due soci, con le indicazioni date nell’ Assemblea dei soci di gennaio. 
Purtroppo, pur avendocela messa tutta, ad oggi la situazione è ancora bloccata, tra l’altro pur 
garantendo agli utenti il servizio lampade votive è stato invece sospeso l’incasso relativo, cosa che 
avrebbe dovuto gestire la nascente SRL in tempi brevi (si pensava febbraio/marzo 2014) ma così 
non è stato.  La nuova questione che si è aggiunta alla complessità del momento è che la 
SELETTRA, ritenendo di voler importare nella nuova SRL gli stessi accordi precedenti stipulati 
con la SOMS, non intende fare un passo indietro riguardo la ripartizione degli utili intendendo far 
rimanere inalterate le percentuali di riparto delle spese e dei ricavi (c’erano costi che sosteneva in 
maniera esclusiva la SOMS come quelli del personale che la SELETTRA non ritiene di volersi 
accollare proporzionalmente).  Da una proiezione dei costi e dei ricavi, elaborata dalla stessa 
SELETTRA sulla base dei precedenti accordi, emerge per la SELETTRA un utile che a scadenza 
dell’appalto (2030) sarebbe pari a circa € 300.000,00 ed per la SOMS invece una perdita di circa € 
100.000,00; non c’è giuridicamente alcun patto parasociale che possa garantire un utile ad un socio 
ed una perdita all’altro o meglio che per garantire un utile ad un socio l’altro debba rimetterci. 
Preso atto di ciò il Consiglio Direttivo ha cercato di trattare e mediare con SELETTRA senza 
giungere, fino ad oggi, ad alcun risultato; la trattativa è ancora in corso anche se  sembra ormai 
certo che SELETTRA non è intenzionata a ritrattare. 
Per giusta informazione, dice il Presidente, la SELETTRA ha avanzato anche l’ipotesi di essere 
disponibile a rilevare l’attività (verificando se i passaggi siano possibili con l’Amministrazione 



Comunale) restituendo alla SOMS il capitale investito, con l’aggiunta di interessi, nel corso dei 
prossimi 16-17 anni, garantendo alla SOMS anche l’accollo del costo personale amministrativo 
oggi in forza presso la SOMS, per un massimo però di 15 ore settimanali , nonché garantirebbe alla 
SOMS la quota parte degli incentivi derivanti dal fotovoltaico.  Altra proposta fatta dalla 
SELETTRA  ma che andrebbe meglio verificata e dettagliata sarebbe quella di costituire una SRL 
con quota SOMS 19% e quota SELETTRA 81% escludendo i patti parasociali in modo tale che le 
quote apportate diventino uguali alle quote di riparto degli utili. 
Tutta la problematica è stata posta all’attenzione del Sindaco di Avigliano che non vedrebbe di 
buon grado l’esclusione della SOMS dal servizio cimiteriale soprattutto per il ruolo sociale che il 
Sodalizio ha svolto e svolge nella comunità aviglianese; egli, anche a nome della Giunta Comunale, 
si è detto disponibile ad autorizzare l’aumento del canone delle lampade votive annuali fino a un 
massimo di un paio di euro al fine di contribuire a riportare la perdita SOMS almeno ad una 
situazione di pareggio, ma nonostante ciò la Selettra ha espresso notevoli riserve sulla costituzione 
della SRL con i “patti parasociali” anche perché, a suo dire, imbarcarsi in un’impresa così 
complicata per un fatturato annuo di soli € 130.000,00  non conviene. 
Chiedono la parola i soci Romaniello Donato, Sabia Rocco, Genovese Vincenzo e Salvatore 
Domenico. 
Del socio Romaniello viene riportato per sua espressa richiesta il suo intervento integrale: “Nel 
ringraziare per la parola, desidero rivolgere un saluto agli uscenti amministratori. Un particolare 
saluto poi rivolgo agli ex amministratori dimessisi, l’11 gennaio u.s.   Un augurio poi ai nuovi 
amministratori che, con immediatezza, sicuramente saranno impegnati su argomenti difficili e 
complessi e se vogliamo delicati, e quindi va apprezzata la loro disponibilità.  Ciò premesso, 
consentitemi di fare alcune osservazioni, sperando di non essere frainteso. Per quanto riguarda il 
rinnovo delle cariche in seno al Consiglio Direttivo, è opportuno ricordare che l’Assemblea 
straordinaria del 10 novembre 2013, approvò, una norma transitoria, art. 26 dello Statuto, il quale ha 
previsto che gli amministratori in carica alla data della sua adozione rimanessero in carica, per 
assicurare il compiuto e tempestivo adempimento di tutte le prescrizioni imposte dalla nuova 
normativa, comunque entro e non oltre il 30 aprile 2014. Ebbene siamo arrivati alla scadenza del 
mandato senza che gli adempimenti previsti siano stati effettuati, creando una situazione incerta, 
rimandando il tutto ai nuovi amministratori. A proposito della gestione del Cimitero cittadino, 
sarebbe opportuno far conoscere all’Assemblea il parere espresso, qualora ci fosse, del Collegio 
Sindacale precedente o di quello in carica e sulle deliberazioni assunte a tale riguardo dal Consiglio 
Direttivo sull’importante argomento della vita del Sodalizio. 
I regolamenti interni, poi conseguenti alle modifiche statutarie non sono stati rifatti, così come pure 
non è stata fatta la consueta premiazione scolastica, ecc. 
Insomma si può affermare che vi è un blocco quasi totale delle attività, senza parlare poi della 
sospensione del pagamento delle lampade votive. 
Voglio porre all’attenzione, per un miglior rispetto delle norme e per evitare d’ora in avanti 
eventuali e noiosi rilievi da parte dell’organo di controllo preposto che il decreto legge n. 179 del 
18/10/2012, convertito in legge il 15 dicembre 2013 e il decreto attuativo del 6/3/2013 emanato dal 
Ministero dello Sviluppo Economico, prevedono che le Società Operaie di Mutuo Soccorso siano 
sottoposte alla vigilanza del Ministero dello Sviluppo Economico e delle associazioni nazionali di 
rappresentanza. 
La vigilanza ha lo scopo di accertare la conformità dell’oggetto sociale alle disposizioni dettate 
dagli artt. 1 e 2 della legge 15/4/1886 n. 3818, nonché la loro osservanza di fatto. 
In caso di accertata violazione delle suddette disposizioni, gli uffici competenti del Ministero 
dispongono la perdita della qualifica di Società di Mutuo Soccorso e la cancellazione dal Registro 
delle Imprese e dall’Albo delle Società Cooperative. 
Come pure - quelle ordinarie – hanno lo scopo di accertare prevalentemente l’esatta osservanza 
delle norme legislative regolamentari, statutarie e mutualistiche. 
Le ispezioni dovrebbero partire dal biennio 2015/2016. 



In merito, poi, alla convocazione dell’Assemblea odierna, l’avviso contenente l’ordine del giorno è 
stato affisso nella bacheca della sede sociale; lo stesso avviso, attraverso l’affissione di manifesti 
murari per le vie cittadine, però non contiene l’ordine del giorno e quindi una non corretta 
divulgazione ai soci soprattutto quelli che non frequentano la sede sociale. Stessa cosa è avvenuta 
per l’avviso di convocazione dell’Assemblea dello scorso 26 gennaio. Ebbene mentre la precedente 
procedura poteva andar bene con quanto previsto dal vecchio statuto, non va certamente bene con 
quanto dettato dalle nuove norme statutarie (art. 18 dello Statuto). Non si può di certo contravvenire 
alle vigenti norme statutarie e del Codice Civile con eventuali delibere consiliari disponendo 
diversamente. 
Un’altra importante osservazione è opportuno fare in merito alla mancata indicazione nell’ordine 
del giorno odierno della relazione del Collegio sindacale relativa al Bilancio di esercizio del 2013, 
che tra l’altro deve essere portata a conoscenza dell’Assemblea dei soci. Analoga osservazione fu 
fatta anche nell’Assemblea di maggio dell’anno scorso. Il Collegio Sindacale, nella relazione 
all’Assemblea di cui al secondo comma dell’art.2429 c.c. deve specificatamente riferire sul 
conseguimento degli scopi statutari in conformità con il carattere cooperativo della società.  
Una raccomandazione infine voglio fare ai nuovi amministratori e cioè di prendere in esame con 
tempestività: 

- la situazione della gestione dell’attività cimiteriale, assumendo decisioni obiettive ed oculate; 
- la stesura dei regolamenti consequenziali alle modifiche statutarie intervenute; 
- la situazione dei loculi disponibili più o meno 500 loculi (compresi i 100 concessi in 

comodato al Comune per un periodo prefissato) ed è facile immaginare che tra pochi anni se 
non si mette mano ad una seria programmazione per la realizzazione di altri loculi o studiare 
altre soluzioni si rischia che i soci restino privi di assegnazione del loculo e quindi: 

- la promozione di gite sociali durante l’anno, fermo restando la consolidata gita di settembre; 
- la partecipazione a manifestazioni culturali; 
- la convenzione con Patronati per la presentazione della dichiarazione dei redditi ed altri 

adempimenti fiscali; 
- l’organizzazione di cure termali per i soci interessati; 
- la messa a disposizione di una sala per le donne più volte portata all’attenzione dei Direttivo. 

Ringrazio per l’attenzione”. 
Prende la parola il socio Sabia Rocco che si presenta come ex consigliere (dimessosi a gennaio 
2014) e dice subito che bisogna fare un po’ di chiarezza perché se egli insieme all’altro consigliere 
Coviello, si sono dimessi è perché dalla data del 10/11/2013 nonostante l’ausilio di tanti 
professionisti (notaio, avvocato e commercialisti) sono state date tante informazioni ai soci che poi 
sono state ritrattate, modificate e stravolte:  prima per l’attività cimiteriale si prospettò l’ipotesi 
della costituzione di una cooperativa, poi di una SRL e infine, come si è potuto apprendere nella 
seduta odierna, per  altre motivazioni, anche per la soluzione SRL  ci sono problemi. Egli ritiene di 
“averci messo la faccia” con i soci e per questo motivo si è tirato indietro lamentando grande 
scorrettezza da parte del Presidente e degli altri componenti il Consiglio Direttivo. 
Il Presidente prende la parola dicendo, come già ha affermato in tante altre circostanze e 
dimostrando notevole insofferenza per le accuse a lui rivolte, che la problematica in questione è 
stata ed è estremamente delicata e difficile e, ritiene in coscienza, di aver usato, insieme a tutto il 
Consiglio Direttivo,  tutta la buona volontà, l’accortezza e le capacità affidandosi, fra l’atro, a 
“professionisti” per inquadrare al meglio la situazione ma se le cose si sono evolute nel modo sopra 
esposto, è troppo semplicistico individuare i colpevoli nei componenti del C. Direttivo che sono 
rimasti; egli non si è sottratto alle responsabilità assunte cosa invece che non si può dire per il Sabia 
e il Coviello.  La questione Collegio Sindacale posta invece dal socio Romaniello viene recepita ma 
al tempo stesso si precisa che questo Collegio Sindacale è stato nominato a gennaio ed ha approvato 
un documento che sarebbe dovuto essere approvato dal precedente Collegio, se i componenti 
precedenti si sono dimessi purtroppo si è fatto quanto possibile non l’impossibile. 



Prende la parola il Vice Presidente Genovese Vincenzo che asserisce che solo gli stupidi non 
cambiano idea soprattutto se a seguire lo studio della problematica “attività commerciale” sono stati 
professionisti la cui serietà e competenza non è da mettere in discussione inoltre sebbene ci si è resi 
conto che delle strade , potevano essere percorribili, la responsabilità penale e civile per gli 
amministratori e per il Presidente in primo luogo, era troppo grande perciò si è ritenuto necessario 
fare un ulteriore passaggio in Assemblea; né, continua Genovese, in questi mesi ci sono state altre 
proposte  da parte dei soci, né formulate nelle Assemblee né in altri ambiti.  Tutto il tempo che si è 
sprecato, a detta del Romaniello e Sabia, è stato per Genovese un tempo non quantificabile prima e 
siccome la posta in gioco è molto alta, certamente la corsa non avrebbe giovato ad alcuno. Oggi che 
si ha piena coscienza del problema e che, nonostante tutto, si sono prospettate più soluzioni 
possibili, lasciare l’incarico da amministratore, non è per  codardia, ma un contributo  a liberare il 
campo da risentimenti personali  e cercare di recuperare, con la nomina dei nuovi amministratori, 
un clima di maggiore serenità che tanto serve al nostro Sodalizio; tutti gli amministratori uscenti ed 
in prima persona il Presidente Leonardo Verrastro si impegnano, comunque, a garantire una piena e 
reale collaborazione a portare a termine la questione “gestione Cimitero”. 
Prende la parola il socio Salvatore Domenico ed afferma che tutti i soci hanno diritto ad esprimere il 
proprio pensiero ma di fronte ad un problema oggettivo quale è la nuova legge che vieta alle SOMS 
di svolgere attività d’impresa, se è la Selettra a non sciogliere le sue riserve sulla costituzione della 
nuova SRL  ha poca importanza discutere su tutto il resto; una società si forma almeno con due 
soci, oggi è necessario capire se la SELETTRA è intenzionata o meno a essere il secondo 
interlocutore della nuova società. Riguardo poi la relazione del Collegio Sindacale sul Bilancio, è 
necessario, per l’avvenire, prevederla nell’ordine del giorno dell’Assemblea ed eventualmente 
pubblicarla anche sul Sito Internet del Sodalizio al fine di rendere un servizio a tutti i soci. 
A questo punto, il Presidente, non potendo prospettare la “soluzione definitiva” della problematica 
“gestione cimitero” dà per confermato e acquisito il mandato, da parte dell’Assemblea, al Consiglio 
Direttivo di trovare la soluzione più giusta a tutela del Sodalizio e a tal fine, egli stesso Leonardo 
Verrastro nonché dà piena disponibilità, come consulente esterno, se ritenuto necessario dai nuovi 
amministratori, a portare a termine, insieme ai nuovi componenti il Consiglio Direttivo la trattativa 
con Selettra e con il Comune di Avigliano.     
 
5) Approvazione Bilancio di Previsione 
Il Presidente informa i soci che il Bilancio di  Previsione 2014  è stato approvato dal Consiglio 
Direttivo nella seduta del 23 aprile 2014 e successivamente, in pari data, controllati e licenziati, con 
parere analogo, dal  Collegio Sindacale, come risulta dal relativo verbale. Il Presidente continua 
dicendo che per la previsione dell’attività “Gestione Cimitero”, si è ritenuto opportuno, presentare 
un bilancio simile al consuntivo 2013, senza la previsione di ciò che sarà la soluzione per l’attività 
commerciale, pertanto se dopo l’Assemblea dei soci si arriverà all’individuazione della soluzione, i 
dati revisionali subiranno dei troncamenti o comunque delle variazioni.   
Il Presidente invita la rag. Ferrara Maria Caterina, responsabile amministrativa del Sodalizio,  a 
illustrare il Bilancio, articolato nella sezione “D” relativa all’attività di gestione del Cimitero di 
Avigliano Centro e nella sezione “E” relativa all’attività istituzionale.  
La rag. Ferrara legge e commenta i dati di bilancio; terminata la lettura del Bilancio, il Presidente 
riprende la parola e, prima di porre ai voti il documento chiede ai soci se vi siano richieste di 
intervento sull’argomento o comunque richieste di chiarimenti; verificato che non ci sono richieste 
da parte dei soci il Presidente mette ai voti, per alzata di mano, l’approvazione del Bilancio di 
Previsione 2014 che viene approvato a maggioranza dei soci con n. 8 voti di astensione…omissis 
      
6) Operazioni di voto per l’elezione del Consiglio Direttivo nelle persone del Presidente e degli 
altri otto componenti. 
Prima di passare  alle operazioni di voto il Presidente Leonardo Verrastro invita i due soci candidati 
a Presidente a fare un breve discorso ai soci 



Prende la parola il socio GENOVESE Andrea che saluta i soci, ringrazia il C. Direttivo per il lavoro 
svolto fino ad oggi  ed afferma che lavorare insieme per il bene comune dei soci deve essere 
l’obiettivo di tutti gli amministratori; continua dicendo che tutti possono sbagliare ma ciò che conta 
è sempre la buona fede; mai come in questo periodo storico la solidarietà e la mutualità devono 
essere alla base della programmazione delle attività del Sodalizio perché tanti sono i soci, vittime 
della crisi economica (disoccupati, inoccupati o precari) ai quali bisogna porgere una mano.  
Bisogna, a suo dire, recuperare il ruolo centrale di “volontariato”, di gratuità, un’attenzione 
particolare va rivolta ai giovani, pertanto  per ogni attività lavorativa che la SOMS programmerà, 
sarà data priorità assoluta ai soci ed ai loro figli inoltre ritiene che la SOMS debba recuperare il 
ruolo di essere “capofila” per le attività socio-culturali del paese, valorizzando le risorse umane e 
non che il Sodalizio ha.  Il socio Genovese ritiene, inoltre, che con la nuova Impresa Sociale 
bisogna rilanciare la “mission” originaria della SOMS: mettendo al centro dell’attività la mutualità 
fra i soci; la capillare informazione e coinvolgimento degli stessi – soprattutto delle donne e dei 
giovani – alla vita sociale, anche tramite l’avvio di nuove ed inedite attività; l’affermazione di un 
consesso, autonomo, plurale, inclusivo, innovativo e laico. Per quanto riguarda invece la “gestione 
del cimitero” chiede espressamente all’Assemblea di autorizzare il Presidente Verrastro a portare  a 
termine la trattativa con SELETTRA e i rapporti con il Comune di Avigliano, avendo egli seguito i 
vari passaggi fino ad oggi ed avendolo rassicurato di portare a conclusione la problematica..   
Prende la parola il socio Martinelli Domenico che saluta i soci e dice subito di pensare al ruolo per 
cui si è candidato con grande entusiasmo e passione;  sicuramente trattasi di un ruolo di primo piano 
che comporta serietà e competenza alla cui base deve esserci sempre la voglia di confrontarsi con 
tutti. Intende ricreare condizioni di maggiore serenità nel dirigere il Sodalizio pur tenendo conto che 
i tempi cambiano, le leggi si modificano, ed in qualche modo bisogna adeguarsi. Rivendica il diritto 
ad avere posizioni diverse ma ciò non significa porsi su un altarino ed escludere le idee altrui; il 
dialogo e il confronto devono essere alla base dei rapporti tra i soci e tra gli amministratori poiché il 
fine ultimo di ogni azione deve essere il bene del Sodalizio. Conclude dicendo che mai come in 
questo periodo storico bisognerebbe dare malta attenzione ai soci in difficoltà economica (che sono 
tanti!).   
Il Presidente Verrastro ricorda all’Assemblea, come già accennato nella relazione precedente, che 
oggi sarà eletto il nuovo Consiglio Direttivo (art. 26 dello Statuto) e a tale proposito è stata 
predisposta una scheda elettorale di colore rosa. Ogni socio potrà votare  massimo per altri tre soci, 
purchè munito di delega scritta con allegata copia firmata del documento di riconoscimento del 
delegante. Il socio potrà esprimere sulla scheda elettorale che riporta i nominativi che hanno 
comunicato e formalizzato la loro candidatura, una preferenza per il Presidente e massimo otto 
preferenze per i Consiglieri. Sarà poi il nuovo Consiglio Direttivo ad individuare tra le persone 
elette, su proposta del nuovo Presidente, i due vice-presidenti. Ogni socio dopo aver firmato su 
apposito registro, depositerà la scheda votata nell’apposita urna. 
Si iniziano le operazioni di voto alle ore 12.15 e fino alle ore 13.00 per poi riprendere alle ore 15,30 
fino alle 17,30.   
7) Varie ed eventuali. 
Non ci sono state discussioni su questo punto dell’ordine del giorno. 
8) Spoglio e scrutinio delle schede elettorali e proclamazione degli eletti. 
Alle ore 17.40, constatata l’assenza nella sala A. Claps di ulteriori soci che devono votare, il 
Presidente del seggio elettorale ROSMINI Antonimo dichiara chiuse le operazioni di voto e inizia 
lo scrutinio delle schede. 
Al termine dello spoglio, ore 18.45, il Presidente del seggio comunica i seguenti risultati elettorali: 
 
TOTALE SCHEDE VOTATE N.     315 
TOTALE SCHEDE VALIDE N.      312 
TOTALE SCHEDE NULLE N.       3 
TOTALE SCHEDE BIANCHE N.      - 



TOTALE VOTI ESPRESSI DI PERSONA N.   210 
TOTALE VOTI ESPRESSI PER DELEGA N.   105 
 

VOTI 
PRESIDENTE: 
GENOVESE ANDREA 18/05/1958 TOTALE PREFERENZE N.     209 
Martinelli Domenico 22/10/1964 TOTALE PREFERENZE N.     102 
CONSIGLIERI: 
BIA ANNA 14/08/1966 TOTALE PREFERENZE N.    180 
GENOVESE MARIA CARMELA 17/09/1966 TOTALE PREFERENZE N.    142 
GERARDI VITO 19/07/1966 TOTALE PREFERENZE N.    150 
MASI DONATO 05/08/1957 TOTALE PREFERENZE N.    141 
ROSA CANIO 31/01/1949 TOTALE PREFERENZE N.    144 
SALVATORE DOMENICO 21/04/1976 TOTALE PREFERENZE N.    142 
SAMELA MARIANO DOMENICO 03/09/1985 TOTALE PREFERENZE N.    140 
ZACCAGNINO LINO 11/07/1956 TOTALE PREFERENZE N.    130 
  
Il Presidente del seggio, visti i risultati del voto dichiara eletti per il triennio 2014/2017 i seguenti 
soci-amministratori: 
PRESIDENTE 
GENOVESE Andrea nato ad Avigliano (Pz) il 18/05/1958  
CONSIGLIERI   
Bia Anna nata ad Avigliano (Pz)  il 14/08/1966  
GENOVESE Maria Carmela nata ad Avigliano (Pz) il 17/09/1966  
GERARDI Vito nato ad Avigliano (Pz) il 19/07/1966 
MASI Donato nato ad Avigliano il 05/08/1957  
ROSA Canio nato ad Avigliano il 31/01/1949 
SALVATORE Domenico nato a Potenza il 21/04/1976 
SAMELA Mariano Domenico nato a Potenza il 3/09/1985 
ZACCAGNINO Lino nato a Potenza l’11/07/1956. 
I nuovi eletti sostituiranno, per scadenza del loro mandato (art. 26 dello Statuto), i seguenti 
amministratori: 
VERRASTRO Leonardo, GENOVESE Vincenzo, PACE Giuseppe, STOLFI Donato, GERARDI 
Donatella, MARTINELLI Salvatore,  SANTORO Giuseppe, TELESCA Tommaso; 
Bia Anna e GERARDI Vito vengono invece riconfermati. 
Il Presidente Verrastro Leonardo alle ore 19.00, verificata la conclusione e la verbalizzazione delle 
operazioni elettorali scioglie la seduta. 
Del che il presente verbale. 
 
         La segretaria      Il Presidente 
Maria Caterina FERRARA       Leonardo VERRASTRO   


